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AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA DELLA VAL DI FASSA

“ Azienda publica de Fascia de servijes per la persona”

A.P.S.P. di Fassa -  A.P.S.P. de Fascia

Strèda di Pré de Lejia, 12

38039 VIGO DI FASSA / VICH (Trento)

Tel. 0462.760240 - Fax 0462.760249

C.F. - P. IVA 02110890221

CODICE CUPAT: 22200906394

APPALTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE 

DELLA A.P.S.P. DI FASSA 

CAPITOLATO D’ONERI 

ARTICOLO 1

 PREMESSA.
L’ Azienda Pubblica di Servizi alla Persona della Val di Fassa (in breve A.P.S.P. di Fassa) gestisce una R.S.A. (Residenza Sanitaria Assistenziale) di 57 posti letto, una “Casa soggiorno” di 7 posti letto, un “Centro Servizi” per 10 utenti e fornisce pasti al “Servizio domiciliare del Comprensorio Ladino di Fassa” ed al personale dipendente e somministrato come mensa interna. 

La A.P.S.P. intende appaltare il servizio di ristorazione dell’Ente scegliendo il futuro contraente tra i soggetti partecipanti alla gara indetta mediante proceduta aperta. L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006 nr. 163 e s.m. e della L.P. 23/1990 e s.m. in quanto applicabile.

Nel presente capitolato, e negli allegati che ne costituiscono parte integrante, sono contenute le norme disciplinanti la procedura amministrativa di gara e la descrizione del servizio da prestare.

ARTICOLO 2

 OGGETTO DELL’APPALTO.

Il presente appalto ha per oggetto i servizi di ristorazione e mensa della A.P.S.P. di Fassa a favore degli ospiti degenti (R.S.A. e Casa Soggiorno), del personale e dei collaboratori della A.P.S.P., degli utenti del “Centro Servizi” e degli utenti del servizio “pasti a domicilio” ed in particolare:

a) preparazione, cottura, confezionamento delle vivande presso la cucina della A.P.S.P. di Fassa per gli ospiti degenti della R.S.A. e della Casa Soggiorno (giornata alimentare ovvero: colazione – pranzo – cena – merenda – idratazione a metà mattina – idratazione a metà pomeriggio – idratazione serale);

b) preparazione e confezionamento di pasti di mezzogiorno per utenti del “Centro Servizi”;

c) preparazione e confezionamento di pasti di mezzogiorno per gli utenti del “servizio pasti  a domicilio”;

d) preparazione e confezionamento di pasti per i dipendenti della A.P.S.P. di Fassa e per i dipendenti di Agenzie di somministrazione di lavoro, convenzionate con la A.P.S.P., che intendono usufruire del servizio di mensa.

Potrà essere richiesta la preparazione di pasti o generi speciali ( es. spuntini, feste di compleanno o altre feste, mini colazioni, pasti fuori programma, colazioni di lavoro, ecc.). Se del caso, contenuto e prezzo di queste prestazioni saranno concordati di volta in volta con l’Amministrazione.

Potrà inoltre essere richiesta:   
· preparazione e confezionamento di pasti per collaboratori della A.P.S.P. di Fassa (dipendenti delle ditte convenzionate con la A.P.S.P. di Fassa per l’espletamento di vari servizi appaltati – liberi professionisti);

· preparazione e confezionamento di pasti per i familiari degli ospiti che intendono usufruire del servizio di mensa.
Se del caso, contenuto e prezzo di queste prestazioni saranno concordati di volta in volta con l’Amministrazione e fatturati direttamente ai fruitori del pasto. 
Nel corso del contratto il servizio potrà essere ampliato con l’attivazione di nuovi servizi e potrà essere richiesta la preparazione di pasti per eventuali soggetti esterni indicati ed autorizzati dall’Ente. 

ARTICOLO 3
DURATA DELL’APPALTO.

Il servizio decorrerà dal 1 dicembre 2009 o, nel caso di prolungamento delle procedure di gara, dalla data indicata al momento della stipula del contratto. Il servizio terminerà dopo 36 mesi dalla data indicata sul contratto. 
La ditta aggiudicataria dovrà iniziare il servizio entro il 1 dicembre 2009, o entro la data indicata sul contratto, e avrà l’obbligo di continuare lo stesso alle condizioni convenute fino a quando la A.P.S.P. di Fassa abbia provveduto ad un nuovo contratto e comunque per almeno 90 giorni dalla data della scadenza.

ARTICOLO 4
IMPORTO DELL’APPALTO.

L’importo complessivo stimato, posto a base d’asta per un periodo di tre anni, è di € 850.000,00, I.V.A. esclusa.

Sono ammesse unicamente offerte al ribasso rispetto all’importo base della gara.

ARTICOLO 5
FREQUENZA DEI SERVIZI.

Per tutta la durata dell’appalto, i servizi dovranno venire assicurati dall’appaltatore tutti i giorni dell’anno, compresi i festivi.

Gli orari e le modalità per l’espletamento del servizio dovranno essere concordati con la Direzione della A.P.S.P. di Fassa.
ARTICOLO 6
LUOGHI DI PREPARAZIONE DEI PASTI.

L’appaltatore dovrà cucinare e preparare i pasti negli appositi locali adibiti a cucina messi gratuitamente a sua disposizione e situati nella sede della A.P.S.P. a Vigo di Fassa.

L’appaltatore dovrà provvedere:

· all’acquisto delle derrate alimentari, al suo ritiro ed allo stoccaggio, alla preparazione cottura e confezionamento dei pasti;

· alla pulizia della cucina, dei locali concessi in uso (muri, infissi, porte, finestre interne ed esterne, davanzali, soffitti, tubazioni ed ogni altra superficie) compresa l’area esterna di pertinenza e la zona deposito rifiuti per la parte di propria competenza, delle attrezzature e dei macchinari relativi (sono da considerarsi incluse le operazioni di smontaggio e pulitura periodica delle cappe e dei filtri e dei tubi di aspirazione della cucina);

· al lavaggio delle stoviglie, posateria, contenitori termici, carrelli, pentole e minutaglia provenienti dai piani, dalla sala da pranzo e dagli utenti esterni;
· alla raccolta e sgombero delle immondizie e del materiale di rifiuto della cucina e del magazzino (obbligo di raccolta differenziata) nel rispetto delle buone prassi di igiene. Al termine di ogni giornata lavorativa tutti i rifiuti devono essere allontanati dalla cucina;
· allo smaltimento degli olii esausti e di ogni altro rifiuto prodotto dalla cucina e dalle attività ad essa collegati secondo le modalità di legge;
· all’eliminazione dei residui grassi risultanti da eventuali depositi od incrostazioni della rete fognaria oltre alla fornitura e utilizzo degli appositi enzimi.
ARTICOLO 7
NUMERO PRESUNTO DEI PASTI.

Sono di seguito evidenziati i dati, su base triennale, relativi alle presenze ed alle tipologie di pasto con suddivisione tra centri di costo: 
	SETTORE
	TIPOLOGIA
	TOTALE /PERIODO

	Ospiti degenti della A.P.S.P. e Casa Soggiorno (*)
	Giornata alimentare
	70.080 (nr. 64 x 365gg x 3 anni)

	Utenti Centro Servizi (*)
	Pasto di mezzogiorno
	10.950 (nr.10x365 gg.x3 anni)

	Utenti servizio domiciliare
	Pasto di mezzogiorno
	24.090 (nr. 22x365 ggx3 anni)

	Mensa dipendenti e somministrati
	Pasto
	  7.665 (nr. 7x365 ggx3 anni)

	Altri avventori
	
	da regolare a parte


(*) presenze massime.

I quantitativi sopra indicati hanno valore puramente indicativo. Il numero definitivo dipenderà dalle reali esigenze di erogazione del servizio che si verificheranno nel corso del periodo contrattuale.

ARTICOLO 8
COMPOSIZIONE DEI PASTI E CRITERI DIETETICI.

In via generale, l’appaltatore dovrà cucinare e preparare i pasti con la massima cura, impiegando alimenti igienicamente in regola e di qualità, che non presentino caratteristiche o difetti pregiudizievoli alla salute degli utenti, così da fornire pasti di buona commestibilità. In particolare, i pasti andranno preparati attenendosi ai seguenti criteri:

a)  rispettando le Tabelle Dietetiche per la preparazione di diete speciali per gli ospiti che presentino particolari patologie o necessità alimentari certificate dal medico; la composizione dei pasti loro destinati dovrà venire adeguata a tali esigenze che verranno comunicate di volta in volta all’appaltatore dagli operatori incaricati dalla direzione dalla A.P.S.P. di Fassa; 
b) dovrà essere previsto l’utilizzo di prodotti biologici (limitatamente ai prodotti ortofrutticoli) nelle quantità ritenute ragionevoli in relazione al rapporto qualità prezzo e dovrà essere favorito l’utilizzo di prodotti a produzione locale, tipici e del commercio equo e solidale (limitatamente alle banane); è vietato l’uso di derrate alimentari contenenti organismi geneticamente modificati, derrate alimentari che abbiano subito processi di decongelamento, derrate alimentari in confezioni originali non integre (salvo quanto previsto di seguito per i prodotti ortofrutticoli), derrate alimentari il cui termine di conservazione o di scadenza risulti talmente prossimo da rischiare il superamento dello stesso al momento della preparazione. In caso si preveda la consegna di prodotti ortofrutticoli sfusi (in confezioni e/o contenitori non originali per avvenuto frazionamento del quantitativo originario), verrà preventivamente richiesta idonea documentazione resa dal fornitore attestante che i prodotti in consegna sono conformi a quanto previsto dalla normativa in materia. I prodotti ortofrutticoli dovranno provenire, per un quantitativo annuale minimo di almeno il 25% da coltivazioni biologiche; esso deve essere ripartito su tutti i tipi di verdura e frutta e sull’intero anno; possono essere inclusi anche prodotti ortofrutticoli biologici surgelati. Le derrate alimentari relative al gruppo merceologico “frutta e verdura”, accompagnate dalla dicitura “biologico”, dovranno provenire da coltivazioni o da lavorazioni di tipo biologico ai sensi del regolamento CE n. 2092/91 e s.m. ed essere assoggettate al regime di controllo del citato regolamento CE, tramite gli organismi di controllo a ciò abilitati. La A.P.S.P. di Fassa richiede che venga privilegiata altresì la fornitura di prodotti alimentari tipici individuati come tali. Con il termine di prodotti “tipici” si indicano i prodotti rispondenti ai requisiti del regolamento CE 2082/92 e cioè quelli a denominazione di origine protetta (DOP) e a indicazione geografica protetta (IGP). I prodotti tipici devono essere assoggettati al regime di certificazione e di controllo ed identificati dal provvedimento con cui è stata dichiarata la tipicità. Inoltre, i prodotti elencati di seguito, dovranno essere preferibilmente a produzione locale: patate, carote, kiwi, mele, cavolo cappuccio, cavolo verza, susine; le patate, qualora non provenienti da produzioni biologiche, non dovranno aver subito il trattamento con antigermoglio; le banane dovranno provenire dal mercato equo e solidale. Per i formaggi elencati di seguito dovrà essere privilegiata, in relazione alla effettiva disponibilità sul mercato, la produzione locale: grana, asiago, tipo fontal.

c) La giornata alimentare per gli ospiti deve essere così composta:

· colazione: a scelta caffè, latte (intero o parzialmente scremato), caffelatte, tè, succo di frutta, limoni, yogurt, pane, fette biscottate, biscotti secchi, zucchero, miele, burro e marmellata;

· idratazione metà mattina: a scelta, the alla frutta o succo di frutta;

· pranzo: un primo piatto, un secondo piatto con contorni, dessert, pane quanto basta, vino o acqua oligominerale, caffè;

· merenda: budino o gelato o yogurt o frullato di frutta fresca o frutta;

· idratazione metà pomeriggio: a scelta, the alla frutta o succo di frutta;

· cena: un primo piatto, un secondo piatto con contorno, dessert, pane quanto basta, acqua oligominerale;

· idratazione serale: camomilla.

In aggiunta dovranno essere sempre disponibili, quali pietanze fisse da garantire ogni giorno in alternativa: riso o pasta in bianco, riso o pasta al pomodoro, pastina o riso o semolino in brodo, brodo vegetale, formaggi, carne tenera ed omogeneizzati.
d) Il pranzo per i dipendenti, per i lavoratori somministrati e per gli utenti del Centro Servizi dovrà essere composto:

· da un primo piatto, un secondo con contorno, dessert, vino o acqua oligominerale, pane quanto basta.

e) Il pranzo per gli utenti del servizio domiciliare dovrà essere preparato e confezionato come il pranzo per gli ospiti di cui alla lettera c) con esclusione delle bevande, avendo cura di prestare la massima attenzione per le diete speciali di quegli utenti che presentino particolari patologie o necessità alimentari certificate dal medico.

L’acqua oligominerale, ove prevista, dovrà essere fornita in bottiglie sigillate da 500 cc ciascuna.
ARTICOLO 9
ADEMPIMENTI ED OBBLIGHI A CARICO DELLA A.P.S.P. DI FASSA APPALTANTE.

La A.P.S.P. di Fassa appaltante si assume i seguenti obblighi ed adempimenti:

1. mettere a disposizione dell’appaltatore i locali di cucina ed accessori in buono stato e provvedere alle opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, fatta eccezione per quelle che fanno carico all’appaltatore;

2. fornire all’appaltatore le attrezzature da cucina, le pentole e le stoviglie per la somministrazione diretta dei pasti (piatti, bicchieri, posate, etc.);

3. provvedere al pagamento dei corrispettivi pattuiti con l’appaltatore, previa verifica dell’esecuzione del servizio richiesto e dietro emissione, da parte dell’appaltatore, di regolari fatture. Il pagamento avverrà entro il termine massimo di 60 giorni dal ricevimento delle fatture.

ARTICOLO 10
OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE.

L’appaltatore dovrà provvedere a quanto segue:

1. dotarsi dell’organizzazione necessaria a svolgere il servizio in maniera soddisfacente e funzionale, assumendo il personale a ciò necessario e provvedendo ai relativi adempimenti di legge;

2. dotare sé stesso od il personale addetto ai Servizi di tutte le autorizzazioni previste dalla legge (libretto sanitario, vaccinazioni periodiche, etc.);

3. rispettare scrupolosamente le regole igieniche e sanitarie previste dalle leggi vigenti in materia di ristorazione-mensa collettiva e per comunità;

4. acquistare tutti i generi alimentari necessari per la preparazione dei pasti, sulla base anche delle disposizioni emanate al riguardo dalla Provincia di Trento;

5. provvedere alla costante pulizia dei locali di cucina, compresi i locali accessori (servizi igienici e simili), acquistando i prodotti necessari;

6. provvedere all’accurata pulizia quotidiana delle pentole, delle stoviglie, etc., acquistando i prodotti necessari;

7. trasportare i rifiuti di cucina al punto di raccolta indicato dall’Ente appaltante;

8. rispettare scrupolosamente gli orari giornalieri concordati con l’Amministrazione per la somministrazione diretta dei pasti; 

9. emettere a cadenza mensile le fatture relative ai pasti confezionati, somministrati o consegnati ad  ospiti, dipendenti e lavoratori somministrati, utenti Centro Servizi, utenti a domicilio; i corrispettivi mensili dovranno essere fatturati alla Azienda Pubblica di Servizi alla Persona, distintamente per ciascun tipo di Servizio prestato (a: ospiti; b: dipendenti A.P.S.P., c: lavoratori somministrati, d: utenti Centro Servizi, e: utenti a domicilio) con le seguenti modalità: costo offerto totale della giornata alimentare x presenze effettive mensili degli ospiti; costo offerto per singolo pasto per gli utenti del Centro Servizi x numero pasti effettivamente erogati; eccetera.... I pasti somministrati eventualmente a dipendenti di altri Enti che chiedessero di usufruire del servizio di mensa, e sempre dietro autorizzazione del Direttore della  A.P.S.P. di Fassa, vanno fatturati agli Enti stessi. I pasti eventualmente somministrati eccezionalmente ai familiari degli ospiti anch’essi vanno fatturati a questi ultimi. L’appaltatore è comunque responsabile ad ogni effetto di quanto avviene nei locali di mensa, esonerando da responsabilità la A.P.S.P. di Fassa appaltante;

10. allegare a ciascuna fattura mensile il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) rilasciato non più di 30 giorni prima della data della fattura.
L’appaltatore dovrà inoltre:

a. applicare ai lavoratori impiegati nel Servizio il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale vigenti per la categoria e nella località in cui si svolge l’appalto, durante l’intero periodo di durata dello stesso. L’appaltatore si obbliga altresì a continuare ad applicare tale trattamento nei confronti dei dipendenti e, se cooperativa, anche nei confronti dei soci, anche se non aderisse alle associazioni stipulanti o se recedesse da queste;
b. ottemperare alle disposizioni in vigore per l’assicurazione obbligatoria contro invalidità, vecchiaia, TBC, disoccupazione involontaria, malattie ed infortuni sul lavoro, per le assunzioni obbligatorie delle categorie protette e le altre disposizioni in vigore o che potessero intervenire anche nel corso dell’appalto;
c. garantire l’osservanza delle norme per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza e la salute dei lavoratori da attuare sui luoghi di lavoro, contenute in particolare nel Decreto Legislativo 81/2008 e nelle norme da questo richiamate.

Ulteriori informazioni al riguardo possono essere ottenute presso le Unità Operative Prevenzione Infortuni e Igiene e Medicina del Lavoro dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari di Trento.

Qualora emergessero violazioni alle condizioni previste ai punti a) e b) del presente articolo, la A.P.S.P. di Fassa appaltante, previa comunicazione all’appaltatore delle inadempienze accertate, sospenderà i pagamenti per un ammontare corrispondente alle inadempienze fino a che da parte del Servizio Provinciale del Lavoro non sia stato accertato che l’appaltatore ha corrisposto integralmente ai dipendenti quanto loro dovuto, ovvero che la vertenza è stata definita. Per tale sospensione o ritardo nei pagamenti, l’appaltatore non potrà esporre eccezioni o riserve alla A.P.S.P. di Fassa né richiesta di risarcimento danni.
ARTICOLO 11
CORRISPETTIVO DELL’APPALTO.

Ogni Ditta dovrà indicare nell’offerta il corrispettivo unitario, sia per la giornata alimentare degli ospiti degenti della R.S.A. e della Casa Soggiorno (colazione, pranzo, cena, merenda e tre idratazioni), sia per la preparazione dei soli pasti di mezzogiorno per gli utenti del “Centro Servizi”, sia per gli utenti del servizio domiciliare, nonché per i dipendenti e lavoratori somministrati della A.P.S.P. di Fassa. Non è ammessa la possibilità di presentare offerta per alcuni soltanto dei servizi da appaltare. Il corrispettivo sarà fisso ed immutabile per tutta la durata dell’appalto tranne quanto previsto all’art. 12.

Il numero delle giornate alimentari e dei pasti previsto al precedente articolo 7 è puramente indicativo e suscettibile di variazioni giornaliere o periodiche e non dipendenti dalla volontà della A.P.S.P. di Fassa appaltante; sulla base degli elementi suddetti e dei dati acquisiti negli anni precedenti l’importo complessivo a base d’appalto viene indicato in presunti euro 850.000,00 per tutto il periodo contrattuale. Il corrispettivo totale reale potrà venire esattamente quantificato soltanto a prestazioni ultimate, commisurandolo al numero totale dei pasti effettivamente preparati ed erogati dall’appaltatore. L’appaltatore non potrà dunque in nessun caso rivendicare alcun “minimo garantito”, e neppure il compenso globale che sarà calcolato, in base all’offerta, in via preventiva e presuntiva a titolo soltanto indicativo e per altri effetti.

ARTICOLO 12
 REVISIONE DEI PREZZI

I prezzi offerti rimarranno fissi ed invariabli per il primo annuo contrattuale a partire dalla data di decorrenza dell’appalto. Dal secondo annuo contrattuale i prezzi saranno variati in misura pari al 75% della variazione annuale dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati. Il mese di riferimento sarà quello di scadenza di ciascun anno contrattuale e la variazione avrà decorrenza dal mese successivo. La variazione non potrà comunque superare il limite del 5% annuo. La variazione sarà applicata solo se formalmente richiesta dalla ditta appaltatrice entro 90 giorni dalla data di pubblicazione dell’indice ISTAT sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

ESECUZIONE DEL CONTRATTO  

ARTICOLO 13
DIVIETO DI SUBAPPALTO E DI CESSIONE DELL’APPALTO.

Trattandosi di un appalto unitario di Servizi fra loro omogenei, l’appaltatore è tenuto ad eseguirli tutti in proprio: gli è pertanto vietato di subappaltarli in tutto o in parte ad altri, così come gli è vietato di cedere ad altri il contratto d’appalto, senza la preventiva autorizzazione della A.P.S.P. di Fassa appaltante.

ARTICOLO 14
CAUZIONE.

Al fine di garantire la puntuale ed esatta osservanza degli obblighi assunti, l’appaltatore è tenuto a prestare garanzia, al momento della stipulazione del contratto d’appalto, per un importo pari al 5% del valore complessivo presunto dell’appalto (al netto di I.V.A.) .

La fideiussione bancaria o la polizza fideiussoria assicurativa devono essere firmate dal soggetto che rappresenta legalmente l'ente fideiussore e devono essere accompagnate da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in carta libera  e corredata da fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante - che attesti la qualità legale del soggetto che sottoscrive la garanzia stessa e la sua capacità di impegnare validamente il soggetto fideiussore; in alternativa, la firma può essere autenticata - in calce alla fideiussione o alla polizza - da un notaio, che dovrà anche attestare in maniera specifica che il sottoscrittore ha il potere di impegnare validamente il soggetto fideiussore.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa devono:
a) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, ai sensi dell’art. 1994, 2° comma, del codice civile;

b) prevedere che la garanzia sia operativa entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della A.P.S.P. di Fassa appaltante;

c) contenere la specifica indicazione che “la garanzia prestata ha efficacia fino all’avvenuto accertamento, da parte della A.P.S.P. di Fassa appaltante, del regolare assolvimento degli obblighi contrattuali da parte del debitore garantito” ;

d) prevedere espressamente che alla A.P.S.P. di Fassa appaltante non potrà in nessun caso venire opposto il mancato pagamento, da parte del debitore garantito, del corrispettivo per la fideiussione o del premio della polizza assicurativa;

e) non contenere alcuna clausola che ponga oneri di qualsiasi tipo a carico della A.P.S.P. di Fassa appaltante.

Le fideiussioni bancarie o le polizze assicurative prestate senza le suddette previsioni e le indicazioni descritte, oppure senza le dichiarazioni o le autenticazioni richieste, dovranno venire regolarizzate successivamente, su richiesta della A.P.S.P. di Fassa ed entro il termine da questo stabilito, a pena di decadenza dall'aggiudicazione.  

La garanzia (cauzione definitiva) dovrà essere valida ed operante fino a quando la A.P.S.P. di Fassa appaltante ne autorizzerà espressamente lo svincolo e l’estinzione: ciò avverrà al termine del periodo contrattuale.

ARTICOLO 15
VERIFICHE E SANZIONI.

La A.P.S.P. di Fassa appaltante potrà procedere in ogni momento alle verifiche ritenute più opportune circa il rispetto, da parte dell’appaltatore, degli obblighi assunti, ed in particolare circa la qualità dei pasti preparati e la pulizia di locali e stoviglie, secondo quanto previsto dai precedenti articoli 8 e 10.

Qualora rilevi violazioni, ritardi, inefficienze od irregolarità, la A.P.S.P. di Fassa le contesta all’appaltatore, diffidandolo a porvi rimedio e comminandogli una penale di importo variabile, in relazione alla gravità del fatto, fino ad un massimo pari al corrispettivo di 100 pasti.

In caso di recidiva o di inadempienze (di natura tanto organizzativa, quanto igienico-sanitaria) di gravità tale da pregiudicare il buono svolgimento dei servizi appaltati, la A.P.S.P. di Fassa può risolvere anticipatamente il contratto, incamerando la cauzione, e fatto salvo il risarcimento del maggior danno.

Analogamente, la A.P.S.P. di Fassa può risolvere anticipatamente il contratto, incamerando la cauzione e fatto salvo il risarcimento del maggior danno, qualora l’appaltatore ceda ad altri l’appalto o subappalti in tutto o in parte i servizi.

Qualora l’appaltatore chieda, per qualsiasi ragione, di estinguere anticipatamente l’appalto, la A.P.S.P. di Fassa incamera la cauzione da questi prestata, fatto salvo il risarcimento del maggior danno.

Oltre a quelle sopra indicate, si applicano comunque le sanzioni previste dal codice civile per inadempienze contrattuali e quelle previste dalle leggi vigenti in materia igienico-sanitaria degli alimenti e dei locali di ristorazione collettiva.

ARTICOLO 16
COLLEGIO ARBITRALE

Qualsiasi controversia che sorgesse tra le parti in relazione all’appalto sarà demandata ad un collegio composto da tre arbitri, uno dei quali designato dalla A.P.S.P. di Fassa, uno dalla Ditta appaltatrice ed il terzo nominato dai due arbitri di parte o, in caso di disaccordo fra gli stessi, dal Presidente del Tribunale di Trento o da un suo delegato. 

ARTICOLO 17
SPESE CONTRATTUALI.

La stipulazione del contratto è subordinata alla costituzione, presso la A.P.S.P. di Fassa, da parte dell’Impresa aggiudicataria del deposito per le spese contrattuali, nell’ammontare che sarà comunicato dalla A.P.S.P. di Fassa appaltante; tutte le spese necessarie, nessuna esclusa, ed inerenti alla stipulazione del contratto d’appalto, sono a carico dell’appaltatore.
ARTICOLO 18
ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO

Nel termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione provvisoria, il provvisorio aggiudicatario dovrà, a pena di revoca dell’aggiudicazione, far pervenire alla A.P.S.P. di Fassa quanto segue:
1.  dichiarazione ai sensi dell’art. 46 Legge n. 445/2000 attestante “di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa”, nonché “di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali”, resa:

· per le ditte individuali: dal titolare
· per le società in nome collettivo: da tutti i soci
· per le società in accomandita semplice: dai soci accomandatari
· per gli altri tipi di società: dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e da tutti i componenti l’organo di amministrazione.
In caso di cittadini stranieri sarà necessario produrre un certificato equipollente.
Il modulo per la presentazione della predetta dichiarazione verrà inviato al momento della comunicazione di aggiudicazione;

2. certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese recante la dicitura antimafia di cui all’articolo 9, comma 1, D.P.R. 3 giugno 1998 n.252 e s.m., emesso in data non anteriore a 3 (tre) mesi dalla data di aggiudicazione, o per le Imprese straniere non aventi sede in Italia, certificato equipollente; ovvero, dichiarazione sostitutiva ex art. 10, comma 4, D.P.R. 252/1998, ove ritenuto sufficiente dalla Prefettura di competenza. Il modulo per la presentazione della predetta dichiarazione verrà inviato al momento della comunicazione di aggiudicazione;
3. idoneo documento comprovante la prestazione di una cauzione definitiva, a garanzia degli impegni contrattuali, di importo pari al 5% dell’importo contrattuale con le modalità e condizioni di cui al precedente articolo 14;
4. polizza assicurativa a copertura di tutti i rischi connessi alle attività contrattuali con massimale pari a Euro 4.000.000,00 secondo le modalità e condizioni di cui al successivo art. 19;
5. copia autentica dei Bilanci consuntivi, compresi gli allegati, relativi agli esercizi finanziari dell’ultimo triennio (si precisa che per ultimo triennio si intende quello comprensivo degli ultimi tre esercizi finanziari il cui bilancio sia stato approvato al momento della pubblicazione del Bando), ovvero la documentazione presentata dal concorrente e ritenuta valida dalla A.P.S.P. di Fassa; 
6. per le Imprese non residenti, senza stabile organizzazione in Italia, la nomina, nelle forme di legge, del rappresentante fiscale ai sensi degli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, D.P.R. n. 633/72;

7. il concorrente che risulterà primo in graduatoria ed aggiudicatario provvisorio dell’appalto in oggetto è tenuto a richiedere agli organismi competenti e a trasmettere alla A.P.S.P. di Fassa il modulo DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva).

E’ fatto obbligo al soggetto candidato di produrre tutta la documentazione in lingua italiana, in originale o in copia autenticata e in regolare bollo laddove previsto dalla normativa vigente.
Si rammenta che la falsa dichiarazione:

a) comporta responsabilità e sanzioni civili e penali ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000;

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione a gare per ogni tipo di appalto.

L’aggiudicatario, all’atto della stipula del contratto, dovrà comprovare i poteri del rappresentante che sottoscriverà il contratto medesimo, mediante produzione di idoneo documento autenticato nelle forme di legge, se non acquisito già nel corso della procedura.

Il contratto d’appalto verrà stipulato, a cura della A.P.S.P. di Fassa appaltante, subordinatamente all’acquisizione della documentazione necessaria richiesta ed entro i termini. Qualora quest’ultima non aderisca - salvo che nei casi di forza maggiore - all’invito a stipulare il contratto d’appalto entro il termine stabilito e comunicatole dalla A.P.S.P. di Fassa appaltante, oppure quando l’Impresa rifiuti o impedisca la stipulazione stessa, o ancora nel caso in cui dai controlli effettuati sulle dichiarazioni autocertificate sia stato accertato che sono state fornite notizie false, la A.P.S.P. di Fassa annullerà l’aggiudicazione, richiedendo all’Impresa inadempiente il risarcimento dei danni, fatta salva l’irrogazione delle sanzioni previste dalle altre leggi vigenti in materia.

Qualora per la stipulazione del contratto fossero necessari tempi più lunghi, l’Impresa aggiudicataria sarà comunque tenuta ad avviare i servizi con la decorrenza prevista del  1 dicembre 2009.

L’Impresa aggiudicataria è tenuta a comunicare per iscritto, prima della stipulazione del contratto, il nominativo del responsabile al quale intende affidare i compiti del Servizio di Prevenzione e Protezione previsto dal D.Lgs. 81/2008. L’impresa aggiudicataria dovrà, inoltre, considerare, oltre i rischi derivanti dalla propria attività, i seguenti fattori di rischio presenti nell’espletamento dei servizi affidati:

· rischi derivanti dalla movimentazione di carichi;

· rischi derivanti dalla presenza di materiale infiammabile.
ARTICOLO 19
DANNI E ASSICURAZIONE
Ogni responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento del servizio o cause ad esso connesse, derivassero alla A.P.S.P. di Fassa od a terzi, cose o persone, si intenderà senza riserve od eccezioni, a totale carico dell’impresa aggiudicataria, salvo gli interventi a favore della stessa da parte di società assicuratrici. 

A tale scopo l’impresa dovrà contrarre un’assicurazione contro i rischi inerenti alla gestione del servizio per un massimale R.C.T. di € 4.000.000,00. 
ARTICOLO 20
ASSUNZIONE IN CARICO DEI BENI E DEI LOCALI
L’impresa prenderà in consegna i locali, le attrezzature ed i beni in genere messi a disposizioni dall’Ente. Prima della consegna verrà redatto dalle parti un inventario nel quale si provvederà anche alla descrizione della situazione dei locali adibiti al servizio.

L’impresa avrà in custodia tali beni, mobili ed immobili, e ne avrà la massima cura al fine di evitare qualsiasi deterioramento non conseguente a normale usura o a cause di forza maggiore.
ARTICOLO 21
RICONSEGNA DEI BENI E DEI LOCALI
Al momento della risoluzione o del termine naturale del contratto, quando si dovessero riscontrare danni o elementi mancanti, sarà richiesto formalmente di dare seguito alle necessarie riparazioni o sostituzioni (salvo che il bene sia giunto alla fine del suo ciclo di vita). 

In caso di ritardi o mancato intervento, l’Ente si riserva di rivalersi sulla cauzione.
Della riconsegna sarà predisposto opportuno verbale redatto in contraddittorio.
ARTICOLO 22
SICUREZZA DEI LAVORATORI

Dall’analisi delle attività, previste dall’art. 26 del Testo Unico della Sicurezza, si ritiene che non esistano rischi interferenti per la sicurezza dei lavoratori; le attività proprie della A.P.S.P. di Fassa e dell’ Impresa nelle occasioni in cui si intersecano non appaiono dare origine a rischi specifici.

Per questo motivo i costi della sicurezza dovuti a rischi interferenti sono ritenuti pari a zero.

Il R.S.P.P. della A.P.S.P. di Fassa provvederà a fornire il Piano di emergenza specifico e organizzerà, in fase di inizio appalto, una riunione congiunta per ripetere la valutazione dei rischi e, conseguentemente, per confermare l’assenza di rischi interferenti o per analizzare i rischi interferenti eventualmente sopravvenuti.
Almeno una volte all’anno, i R.S.P.P. della A.P.S.P. di Fassa e dell’impresa effettueranno un sopralluogo congiunto delle strutture per verificare lo stato della situazione relativamente ai rischi per i lavoratori. In occasione verrà effettuata una nuova valutazione degli eventuali rischi interferenti eventualmente sopravvenuti.

ARTICOLO 23
NORMA TRANSITORIA

Per lo svolgimento dei servizi previsti dal presente Capitolato, la Ditta aggiudicataria dell’appalto favorirà, per quanto possibile, l’impiego del personale già in servizio presso la A.P.S.P. di Fassa. 
DISCIPLINARE DI GARA 
ARTICOLO 24

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione sarà effettuata in base all’esame tecnico comparativo dell’offerta Tecnica ed analisi dei relativi prezzi offerti, in un unico lotto indivisibile, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata ai sensi del D. Lgs. 163/2006 e s.m. attribuendo a ciascun concorrente un punteggio massimo di 50 punti per la qualità del servizio (offerta tecnica) e di 50 punti per il prezzo (offerta economica).

ARTICOLO 25
IMPRESE AMMESSE A PARTECIPARE ALLA GARA - REQUISITI.

Requisiti:
Ai fini della partecipazione alla procedura di gara i requisiti professionali e morali occorrenti sono:

a) assenza di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, nonché della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni e integrazioni;

b) inesistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato per reati che incidono sulla moralità professionale del titolare o del legale rappresentante o dell’amministratore;

c) osservanza degli obblighi concernenti la dichiarazione e i conseguenti adempimenti in materia di contributi sociali secondo la legislazione del paese di residenza;

d) osservanza degli obblighi concernenti le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti in materia di imposte e tasse secondo la legislazione italiana;
e) inesistenza di errore grave nell’espletamento della fornitura o del servizio, nonché casi di risoluzione di contratti per inadempimento negli ultimi tre anni, anche attinenti all’osservanza delle norme poste a tutela della sicurezza sul luogo di lavoro;

f) inesistenza di false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti;

g) non essere in stato di fallimento di liquidazione, di cessazione di attività, di concordato preventivo o di qualsiasi situazione equivalente, secondo la legislazione italiana o la legislazione straniera se trattasi di soggetto di altro stato;

h) non avere procedure in corso relative a fatti di cui alla lettera g);

i) non avere nei propri confronti una sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sull'affidabilità morale e professionale. Il divieto opera se la sentenza è stata emessa: nei confronti del titolare o del direttore, se si tratta d'impresa individuale; del socio o del direttore, se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore, se si tratta di altri tipi di società o consorzi. Il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data del provvedimento a contrarre, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata.

Resta salva l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

j) nell'esercizio della propria attività professionale non aver commesso errore grave, accertato, con qualsiasi mezzo di prova, dalla A.P.S.P. di Fassa;

k) essere in regola con i requisiti previsti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva previsto dall'articolo 2, comma 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210 (Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale), ovvero, laddove tale documento non sia acquisibile, essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti in materia contributiva e assicurativa, secondo la legislazione italiana e i contratti collettivi vigenti o, se trattasi di soggetto di altro Stato, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza;

l) non avere accertate gravi violazioni che comportino l'esclusione dalle procedure di scelta del contraente e dai contratti ai sensi della normativa provinciale vigente in ordine al rispetto degli obblighi in materia di lavoro da parte dei contraenti e dei beneficiari di agevolazioni accordate dalla Provincia;

m) essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse ed i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione italiana;

n) non avere reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del provvedimento a contrarre, false dichiarazioni in merito ai requisiti per concorrere ad appalti o concessioni;

o) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili.
Imprese ammesse a partecipare alla gara

Sono ammesse a presentare offerta le imprese singole o temporaneamente raggruppate, precisando che - ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. 157/1995 e s.m. e dell’art. 10 del D. Lgs. 24 luglio 1992, n. 358 e s.m. - vanno osservate le seguenti condizioni:

a) che l’offerta determina la responsabilità solidale nei confronti della A.P.S.P. di Fassa appaltante di tutte le imprese che fanno parte del raggruppamento;
b) all’impresa che assume la qualifica di “capogruppo”, le altre devono conferire, con unico atto, mandato speciale irrevocabile di rappresentanza, con procura speciale al suo legale rappresentante, mediante scrittura privata autenticata od atto pubblico da allegare all’offerta;

c) che il mandato stesso è gratuito ed irrevocabile e che la sua eventuale revoca per giusta causa non ha effetti nei confronti della A.P.S.P. di Fassa appaltante;

d) che l’offerta congiunta sia sottoscritta da tutte le Imprese raggruppate e specifichi le parti dei servizi che saranno eseguite dalle singole Imprese, le quali dovranno altresì sottoscrivere l’impegno ad osservare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, le norme di legge vigenti in materia di raggruppamenti di imprese;

e) che ciascuna delle Imprese raggruppate presenti la documentazione e possegga i requisiti indicati dal Bando-Avviso di gara, che saranno verificati, in caso di aggiudicazione, posteriormente ad essa.

All’Impresa capogruppo e mandataria spetterà la rappresentanza, anche processuale, delle mandanti nei riguardi della A.P.S.P. di Fassa per tutti gli atti e le operazioni di qualunque natura dipendenti dal contratto, fino all’estinzione del rapporto; tuttavia l’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale di tutte le Imprese raggruppate nei confronti dell’amministrazione appaltante, così che la A.P.S.P. di Fassa potrà far valere direttamente le responsabilità anche nei confronti delle Imprese mandanti.

E’ tuttavia consentito presentare il mandato collettivo speciale e la relativa procura in un unico atto, redatto in tal caso esclusivamente in forma di atto pubblico.

A pena di esclusione dalla gara, l’autodichiarazione di cui all’allegato A e l’offerta prezzi di cui all’allegato B dovranno essere sottoscritte da tutte le imprese raggruppate. L’autodichiarazione dovrà dimostrare anche che i requisiti di ordine economico finanziario e tecnico organizzativo sono posseduti nella misura minima del 40% dalla mandataria e che la restante percentuale è posseduta comulativamente dalle mandanti, ovvero dalle altre imprese consorziate, nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento.

Non è ammessa la partecipazione di un’impresa, anche in R.T.I. o in Consorzio, che abbia rapporti diretti di controllo, ai sensi dell’art. 2359, nr. 1 C.C., con altra impresa che partecipi alla gara singolarmente o quale componente di R.T.I. o Consorzio, a pena di esclusione dalla gara sia dell’impresa controllante che dell’impresa controllata, nonchè del R.T.I. o del Consorzio al quale l’impresa eventualmente partecipi.

Sono altresì esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della “par condicio” tra concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte.

Si applicano inoltre le altre norme in materia di raggruppamenti di imprese contenute nell’art. 10 del D. Lgs. 358/1992 e s.m. sopra citato.

ARTICOLO 26
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
L’offerta nonché tutta la documentazione richiesta dovrà pervenire all’Ufficio Amministrativo della A.P.S.P. di Fassa in Strada di Pré de Lejia n. 12 – 38039 Vigo di Fassa (TN) entro le ore 12.00 del giorno 16 ottobre 2009.

Il plico dovrà venire recapitato esclusivamente in uno dei seguenti modi:

a) mediante raccomandata con avviso di ricevimento del servizio postale;

b) oppure mediante spedizione a mezzo di corrieri specializzati in forma analoga, dalla quale risultino la data e l’ora di recapito al destinatario;

c) oppure ancora mediante consegna diretta a mano all’Ufficio amministrativo della A.P.S.P. di Fassa, che rilascerà apposita ricevuta con attestazione della data e dell’ora di ricevimento.

Il plico deve:

-
essere chiuso e sigillato sui lembi di chiusura e con apposizione sugli stessi lembi di timbro e firma del legale rappresentante dell’Impresa offerente;

-
recare sull'esterno la ragione sociale e l’indirizzo dell’Impresa offerente;

-
recare sull’esterno la seguente dicitura: “APPALTO PER I SERVIZI DI RISTORAZIONE 2009-2012”.
Non saranno ammessi alla gara, e verranno dunque esclusi, i plichi che non siano debitamente chiusi e sigillati come sopra indicato oppure che siano presentati con modalità difformi da quelle sopra prescritte o presentati oltre il termine perentorio anzidetto.

Il plico dovrà contenere, pena l’esclusione dalla gara, tre buste. Le 3 buste dovranno essere non trasparenti (tali da non rendere conoscibile il loro contenuto) e dovranno riportare, rispettivamente, la dicitura ed avere il contenuto come di seguito specificato:
	Busta
	Dicitura
	Contenuto

	( N°1
	APPALTO PER I SERVIZI DI RISTORAZIONE 2009-2012 
Documenti per la partecipazione alla gara
	Documentazione 

di cui all’art. 27 del presente disciplinare di gara

	( N°2
	APPALTO PER I SERVIZI DI RISTORAZIONE 2009-2012 

Progetto tecnico
	Progetto tecnico di cui all’art. 28 del presente disciplinare di gara

	( N°3
	APPALTO PER I SERVIZI DI RISTORAZIONE 2009-2012 

Offerta Economica
	 Offerta economica di cui all’art. 29 del presente disciplinare di gara


Si precisa che i plichi e le offerte pervenuti dopo il termine perentorio delle ore 12.00 del 16 ottobre 2009 non saranno ritenuti validi, nemmeno se si trattasse di offerte sostitutive o aggiuntive rispetto ad una inviata precedentemente. Resta inteso che il recapito dei pieghi è ad esclusivo rischio del mittente per cui la A.P.S.P. di Fassa non assume alcuna responsabilità qualora per qualsiasi motivo, comprese le cause di forza maggiore o il caso fortuito o i fatti imputabili a terzi, il plico non venga recapitato alla A.P.S.P. di Fassa in tempo utile.

La richiesta del bando di gara, del presente capitolato e del disciplinare di gara dovranno pervenire alla A.P.S.P. di Fassa entro le ore 12.00 del giorno 9 ottobre 2009.
ARTICOLO 27
DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA – BUSTA N. 1
Nella busta n. 1, chiusa, sigillata sui lembi di chiusura e con apposizione sugli stessi lembi di timbro e firma del legale rappresentante dell’Impresa offerente, recante all’esterno la dicitura “APPALTO PER I SERVIZI DI RISTORAZIONE 2009-2012 - Documentazione per la partecipazione alla gara” dovranno essere inseriti, a pena di esclusione, i seguenti documenti e/o dichiarazioni:
1. documentazione amministrativa

· domanda di partecipazione alla gara redatta in lingua italiana, in carta semplice, con la precisa indicazione della denominazione sociale , della sede e dell’indirizzo al quale recapitare eventuali comunicazioni relative alla gara stessa, sottoscritta dal legale rappresentante della Ditta concorrente.  
· documenti da cui risulti l’assenza di cause di esclusione dalle gare ai sensi dell’art. 12, comma 1 del D.Leg. 17 marzo 1995, n. 157 e s.m., e precisamente:

a) che la società non si trovi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e che non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) che nei confronti del titolare, del legale rappresentante e degli amministratori della società non sia stata pronunciata sentenza, passata in giudicato, di condanna per delitti finanziari o per qualsiasi reato che incida sulla loro moralità professionale;

c) che la società non abbia commesso, nell’esercizio della sua  attività, errori gravi;

d) che la società sia in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori impiegati; 

e) che la società sia in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse;

f) che la società, il suo titolare o legale rappresentante ed i suoi amministratori non si siano resi gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire le informazioni di cui sopra, per questo o per altri appalti.

· la dichiarazione di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto di lavoro dei disabili ai sensi della L. 68/1999 o di non essere soggetta a tali obblighi;

· la dichiarazione di obbligarsi ad attuare in favore dei lavoratori dipendenti o se di cooperative anche verso i soci, condizioni economiche,  normative e retributive non inferiori a quelle risultanti da contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla categoria e nelle località in cui si svolge il servizio;
· la dichiarazione di aver tenuto conto, nella preparazione della propria offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito il servizio;
· la dichiarazione di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della Legge n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;
· la dichiarazione che l’impresa si è recata sui posti dove deve eseguirsi il servizio, ha preso visione  dei luoghi, nonchè cognizione di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sull’esecuzione del servizio e di possedere l’esperienza e l’attrezzatura necessaria per eseguire i servizi;
· la dichiarazione che l’impresa ha preso visione di tutte le clausole del Capitolato d’Appalto, che accetta integralmente senza opporre obiezioni o riserve – Il Capitolato va restituito sottoscritto in ogni sua pagina dal Legale rappresentante della Ditta;
· il certificato di iscrizione della società alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura  di data non anteriore a 3 mesi o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in carta semplice resa dal titolare della ditta individuale o dal legale rappresentante della società, nelle forme di legge, presentata unitamente ad una fotocopia semplice del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore;
· l’impegno, in caso di aggiudicazione, a costituire una cauzione definitiva pari al 5% dell’importo di aggiudicazione riferito all’intero contrattuale;

· l’impegno, in caso di aggiudicazione, a stipulare idonea polizza assicurativa RCT per tutta la durata dell’appalto con un massimale di almeno € 4.000.000,00 per danni a persone e/o cose;
· il modello G.A.P. debitamente compilato e sottoscritto (solo la pagina relativa all’impresa partecipante alla gara);
· copia della ricevuta del versamento del contributo effettuato a favore dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici. 
Il documento o i documenti necessari a comprovare l’assenza delle cause di esclusione dalla gara di appalto sopra indicate sono costituiti:

· da appositi certificati rilasciati dagli Uffici competenti in data non anteriore a 3 mesi ed in regola col bollo (Cancelleria del Tribunale; Camera di Commercio; Enti Previdenziali ed Assistenziali; Uffici Imposte);
· oppure da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in carta semplice con allegata fotocopia di un documento di identità personale valido del legale rappresentante della società debitamente sottoscritta. In questo secondo caso, la A.P.S.P. di Fassa si riserva comunque di accertare con qualsiasi mezzo di informazione, prima dell’aggiudicazione dell’appalto, la veridicità delle dichiarazioni rese nella dichiarazione e di promuovere l’azione per l’applicazione delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci. 
Fac simile della dichiarazione viene allegato alla presente “sub. A”
2. documentazione idonea a dimostrare le capacità economico-finanziarie della società concorrente ovvero:

a) Dichiarazione attestante l’importo del fatturato globale della Ditta ed attestante di aver conseguito un fatturato pari o superiore a € 3.000.000,00 (tremilioni/00) per forniture affini a quelle oggetto del presente appalto realizzate negli ultimi 3 esercizi (fatturato relativo al settore della ristorazione collettiva e ristorazione in ambito sanitario degli anni 2006, 2007 e 2008); tali informazioni possono essere fornite mediante fotocopia dei documenti presentati annualmente dalla società ai fini fiscali (dichiarazioni IVA) oppure mediante apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in carta semplice resa dal titolare della ditta individuale o dal legale rappresentante della società presentata unitamente ad una fotocopia semplice del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore sotto la sua responsabilità; la A.P.S.P. di Fassa appaltante si riserva in ogni caso la facoltà di accertare con ogni mezzo la veridicità della dichiarazione e di escludere la società dalla gara, qualora le notizie fornite si rivelassero false in maniera grave;

b) due referenze bancarie attestanti l’impegno dell’istituto a dedicare all’appalto, in caso di aggiudicazione, di una linea di credito pari a ……………………………
3. documentazione idonea a dimostrazione delle capacità tecnico-professionali della società concorrente: 

a) elenco dei principali servizi affini prestati negli ultimi tre anni, indicando i destinatari, i tempi e gli importi degli appalti (massimo 10 contratti) per minimo € 3.000.000,00 (tremilioni/00) il tutto  comprovato da attestazioni di buon esito rilasciati dall’Ente appaltante;
b) numero medio annuo dei dipendenti e dei dirigenti impiegati dalla società negli ultimi tre anni;
c) esercizio di attività di ristorazione presso strutture sanitarie pubbliche e/o private da almeno tre anni.

Queste informazioni possono essere fornite mediante apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in carta semplice resa dal titolare della ditta individuale o dal legale rappresentante della società presentata unitamente ad una fotocopia semplice del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore sotto la sua responsabilità; la A.P.S.P. di Fassa appaltante si riserva tuttavia la facoltà di accertare con ogni mezzo la veridicità della dichiarazione e di escludere la società dalla gara, qualora le notizie fornite si rivelassero false in maniera grave.

ARTICOLO 28
CONTENUTO DEL PROGETTO TECNICO – BUSTA N. 2
L’offerta Tecnica, inserita nella seconda busta anch’essa chiusa, sigillata sui lembi di chiusura e con apposizione sugli stessi lembi di timbro e firma del legale rappresentante dell’Impresa offerente e recante all’esterno la dicitura “APPALTO PER I SERVIZI DI RISTORAZIONE 2009-2012 - Progetto tecnico”  dovrà contenere la proposta tecnica ovvero la relazione sull’organizzazione, sulle modalità operative che la ditta intende adottare per lo svolgimento del servizio, sulle modalità di controllo dello svolgimento del servizio ed ogni altro tipo di informazione aggiuntiva. L’intera relazione, dettagliata ma sintetica, non dovrà superare le 80 facciate formato A4. 
In particolare dovranno essere evidenziate:

a) proposte migliorative al servizio;

b) organizzazione del servizio; indicazione della persona responsabile con allegato curriculum vitae e degli orari in cui può essere contattata; numero totale dei dipendenti in servizio e loro turnazione, monte ore giornaliere e settimanale suddiviso per addetti; referenze di servizi analoghi, piano HACCP; 

c) approvvigionamento delle derrate alimentari (modalità e cadenza, qualità dei generi, proposta di menù sulla base delle indicazioni fornite dall’ente); relazione qualitativa sui generi alimentari utilizzati, in particolare la ditta dovrà evidenziare quali prodotti acquisterà presso aziende locali; sistema di accreditamento dei fornitori, modalità e cadenza delle forniture; piano alimentare, composizione e proposizione menù, diete speciali;

d) sistema di controllo e di qualità adottato dalla ditta anche in riferimento agli aspetti igienici relativamente allo stoccaggio dei generi alimentari e alla preparazione e confezionamento dei pasti; tipologia di certificazione e relativo ente certificatore, valutazione del contenuto della certificazione relativamente al servizio richiesto; procedure adottate dalla ditta in caso di non conformità o di prodotti non idonei al consumo; piano di emergenza in caso di parziale o totale non funzionamento delle cucine a disposizione della ditta per garantire la continuità nella fornitura dei servizi;

e) formazione del personale addetto allo svolgimento del servizio (elenco e numero d’ore di formazione svolte dalla ditta relativamente al suo personale operativo, nell’ultimo triennio; programma di formazione dettagliato, con relativo calendario per ogni singola figura professionale coinvolta).

Alla Relazione dovrà essere allegata un’autodichiarazione che attesti:

· che a partire dal 01.12.2009, e per tutta la durata dell’appalto, la capacità produttiva sarà adeguata a soddisfare il fabbisogno derivante dall’eventuale aggiudicazione dell’appalto stesso; 

· il rispetto della normativa vigente e delle prescrizioni contenute nel capitolato in materia di produzione pasti;

· l’impegno a rispettare le specifiche indicate nel Capitolato d’Oneri con particolare riferimento alla composizione dei pasti, confezionamento, stoccaggio;

· l’impegno a fornire il servizio di ristorazione e mensa anche in caso di interruzione della produzione per cause di forza maggiore.

L’offerta tecnica dovrà essere firmata in ogni pagina dal legale rappresentante del concorrente o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura sia stata prodotta in corso di prequalificazione ovvero nella busta “1” (in caso di R.T.I. si vedano i precedenti articoli).

ARTICOLO 29
CONTENUTO DELL’OFFERTA ECONOMICA- BUSTA N. 3
L’offerta dovrà essere redatta in lingua italiana UTILIZZANDO L’APPOSITO MODULO ALLEGATO “B” reso legale (marca da bollo € 14,62)  e dovrà contenere le seguenti indicazioni ed elementi indispensabili:
1. complete generalità dell’offerente, se si tratta di una persona fisica, oppure la ragione sociale, se si tratta di un’impresa societaria, con indicazione del legale rappresentante autorizzato a presentare l’offerta ed a stipulare l’eventuale contratto di appalto, nonché codice fiscale e/o partita IVA dell’offerente;

2. espressa dichiarazione di aver preso conoscenza  del Capitolato Speciale di Appalto nonché di accettare tutte le condizioni in esso stabilite;

3. il prezzo unitario per i vari servizi, al netto di IVA, che l’offerente intende praticare per l’intero appalto; il prezzo offerto dovrà essere indicato, a pena di nullità dell’offerta, in cifre ed in lettere, restando inteso che, in caso di contrasto, prevarrà quello indicato in lettere;
4. espresso impegno, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a non subappaltare i servizi, nemmeno in parte, ed a non cedere ad altri, in tutto o in parte, il contratto, se non per ragioni giustificate e previo assenso della A.P.S.P. di Fassa appaltante;

5. sottoscrizione per esteso e leggibile dell’offerente o del legale rappresentante della società.

Per i raggruppamenti temporanei di impresa devono presentare congiuntamente l’offerta che deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione di gara, le stesse si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 11 del D.Leg.157/1995 e s.m.. L’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti della A.P.S.P. di Fassa di tutte le imprese raggruppate.
L’offerta dovrà essere contenuta in una busta chiusa, sigillata sui lembi di chiusura e con apposizione sugli stessi lembi di timbro e firma del legale rappresentante dell’Impresa offerente e sulla quale dovranno essere riportati i dati identificativi della ditta mittente, recante la dicitura “APPALTO PER I SERVIZI DI RISTORAZIONE 2009-2012 - Offerta Economica”.
AVVERTENZE

Si fa presente che:

· non verranno prese in considerazione offerte condizionate, generiche o mancanti di qualcuna delle indicazioni indispensabili sopra richieste;

· l’offerta non deve contenere alcuna correzione che non sia espressamente indicata, confermata e sottoscritta dall’offerente.

· trattandosi di un unico lotto non verranno prese in considerazione offerte riguardanti solo alcuni servizi.

Sono inammissibili le offerte formulate sulla base di un costo del lavoro inferiore al costo stabilito dal CCNL di categoria dalle leggi previdenziali ed assistenziali. 
ARTICOLO 30
VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

Verranno attribuiti al massimo 100 punti così suddivisi:

· 50 punti per la qualità del progetto tecnico;
· 50 punti per l’offerta economica.
VALUTAZIONE TECNICA DELLA QUALITA’ DEL SERVIZIO:

I 50 punti attribuiti alla qualità dei servizi verranno così suddivisi:

a. proposte migliorative al servizio: max punti 20;

b. organizzazione del servizio: max punti 10;

c. approvvigionamento delle derrate alimentari: max punti 10;
d. sistema di controllo e di qualità adottato dalla ditta: max punti 5;

e. formazione del personale: max punti 5;
La Commissione attribuirà, a seguito di valutazione della documentazione prodotta da ciascuna Ditta, un punteggio a ciascuno dei sopraccitati parametri di qualità. I punteggi parziali conseguiti da ciascuna Ditta saranno sommati e determineranno il punteggio complessivo inerente la qualità del servizio e del merito tecnico. Non saranno prese in considerazione le offerte delle Ditte che avranno ottenuto un punteggio totale inferiore a 35/50 o non avranno riportato per ciascuno dei parametri di cui alle lettere da a) ad e) un punteggio almeno pari al 60% di quello a disposizione. 
Nel caso in cui nessuna ditta dovesse ottenere il massimo del punteggio di qualità a disposizione, si procederà attribuendo alla ditta con il massimo punteggio il totale dei punti a disposizione (50 punti) ed alle ditte il punteggio direttamente proporzionale.  
VALUTAZIONE ECONOMICA DEL SERVIZIO:

Alla ditta che avrà proposto, in sede di apertura delle buste contenenti l’offerta economica, il prezzo d’appalto globale presunto (triennale) più basso verranno attribuiti 50 punti ed ai prezzi d’appalto globali presunti delle altre ditte punteggi inversamente proporzionali (Prezzo offerto : Prezzo più basso = 50: x).

Il valore sarà calcolato fino a due decimali.

Il prezzo d’appalto globale presunto si ottiene moltiplicando i costi offerti per le presenze (giornate alimentari e pasti) e sommando quindi gli importi così ottenuti, secondo la formula seguente:

Costo totale giornata alimentare (colazione, pranzo, cena, merenda e tre idratazioni) x 70.080 = A;

Costo del singolo pasto per utenti del Centro Servizi x 10.950 = B;

Costo del singolo pranzo per utenti del Sevizio Domiciliare x 24.090 = C;

Costo del singolo pasto (pranzo o cena) per dipendenti A.P.S.P. e somministrati x 7.665 = D;

A + B + C + D = Prezzo d’appalto globale presunto nel triennio interessato.

Le offerte di ciascuna concorrente, espresse in termini di prezzo d’appalto globale presunto per il triennio dovranno essere inferiori alla base d’asta stimata in € 850.000,00.

Conseguentemente, le ditte che offriranno un prezzo globale presunto superiore ad € 850.000,00, saranno escluse dalla gara.

Nel caso di offerte anormalmente basse, si procederà ai sensi del D. Lgs. n. 163/2006.

L’aggiudicazione dell’appalto avverrà a favore della Ditta che avrà ottenuto il punteggio complessivamente più elevato, risultante dalla somma dei punteggi conseguiti per il prezzo e per la qualità del servizio e merito tecnico.
ARTICOLO 31
MODALITA’ DI ESPERIMENTO DELLA GARA   

In data 19 ottobre 2009 alle ore 10.00 la Commissione, in seduta aperta al pubblico, procederà alla verifica dell’integrità e della tempestività della ricezione dei plichi pervenuti nonché all’apertura dei plichi medesimi recanti la dizione “APPALTO PER I SERVIZI DI RISTORAZIONE 2009-2012”; procederà, sempre in seduta aperta al pubblico, alla verifica della presenza delle buste n. 1,  n. 2 e n. 3 ed all’apertura delle buste n. 1 di tutte le offerte ed alla constatazione della presenza dei documenti ivi contenuti.
Indi la Commissione, riunita in apposita seduta riservata, procederà all’esame dei documenti contenuti nelle Buste n. 1; in caso di irregolarità formali, non compromettenti la “par condicio” fra i concorrenti e nell’interesse della A.P.S.P. di Fassa, il concorrente verrà invitato, a mezzo di opportuna comunicazione scritta, anche solo a mezzo fax, a regolarizzare i documenti e/o per fornire i chiarimenti opportuni.

Successivamente, la Commissione procederà all’apertura delle Buste n. 2 per accertare la regolarità di quanto in esse contenuto. La Commissione procederà quindi, in seduta privata, alla valutazione dei documenti in esse contenuti. Al termine della valutazione, attribuirà con riguardo a ciascuna offerta presentata un punteggio parziale in base ai criteri “tecnici” di cui all’ art. 30 del Capitolato d’Oneri, formando una graduatoria provvisoria. 

Terminata la valutazione delle offerte tecniche, la Commissione, in data 26 ottobre 2009 alle ore 11.00, in riunione pubblica, procederà all’apertura delle Buste n. 3, per accertarne la regolarità e per dare lettura dei prezzi offerti anche al fine della valutazione di eventuali anomalie delle offerte.

Al termine della valutazione attribuirà, con riguardo a ciascuna offerta presentata, un punteggio parziale formando una graduatoria provvisoria.

Alle sedute pubbliche possono presenziare ed intervenire, richiedendo l’iscrizione a verbale, un legale rappresentante della ditta concorrente o persona da questi delegata, munita di procura.

Le sedute della Commissione diverse da quelle di apertura delle buste n. 1, delle buste n. 3 e quella eventuale di aggiudicazione provvisoria, si svolgeranno a porte chiuse.

Al termine dei lavori la Commissione procederà alla somma di tutti i punteggi parziali attribuiti alle diverse offerte, attribuendo il punteggio complessivo di ciascuna offerta e formando la graduatoria finale.

Le graduatorie verranno formate sulla base delle offerte economicamente più vantaggiose, secondo i criteri riportati nel Capitolato d’Oneri.

Nel caso in cui vi siano due offerte uguali si procederà, seduta stante, mediante sorteggio.

Come detto in precedenza, l’appalto verrà aggiudicato anche nel caso venga presentata una sola offerta, purché valida e regolare.
L’aggiudicazione avverrà comunque con riserva per la A.P.S.P. di Fassa di procedere alla verifica delle offerte anomale.

ARTICOLO 32
OFFERTE ANOMALE 
Qualora qualcuna delle offerte risultasse anormalmente bassa rispetto alla prestazione, la A.P.S.P. di Fassa richiederà all’Impresa offerente di presentare, entro il termine di 5 giorni dalla ricezione della richiesta, le analisi dei prezzi e le altre giustificazioni ritenute necessarie.

Quando tali elementi non vengano presentati, o non siano ritenuti adeguati, la A.P.S.P. di Fassa annullerà con provvedimento motivato l’aggiudicazione, escluderà le offerte considerate inaccettabili perché anomale, ed aggiudicherà i lavori all’Impresa concorrente che segue nella graduatoria, la quale resta vincolata alla propria offerta per non oltre 30 giorni dalla data della gara.

ARTICOLO 33
AVVERTENZE FINALI    
RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI.

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione della legge 196/2003 (“legge sulla privacy”).

Ai sensi e per gli effetti della citata normativa, alla A.P.S.P. di Fassa compete l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo.

 

Finalità del trattamento.

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:

· i dati inseriti nelle buste contenenti la documentazione amministrativa e l’offerta vengono acquisiti ai fini della partecipazione ed in particolare ai fini della effettuazione della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche del concorrente all’esecuzione del servizio nonché dell’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi obblighi di legge;

· i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula e dell’esecuzione del Contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale.
Dati sensibili.

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come “sensibili”, ai sensi dell’articolo 20, legge 196/2003.
Modalità del trattamento dei dati.

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.
Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati.

I dati potranno essere comunicati a :

· soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione che verranno di volta in volta costituite;

· altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della legge 241/1990.

Diritti del concorrente interessato.

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 13 della citata legge 196/2003.

Acquisite le suddette informazioni, ai sensi dell’articolo 10 della citata legge 196/2003, con la presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del Contratto, nonché con l’accettazione dei servizi, il concorrente acconsente espressamente al trattamento dei dati personali secondo le modalità indicate precedentemente.

ULTERIORI INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI.

Ulteriori informazioni in merito alla gara possono essere richieste al Responsabile del procedimento, nonché alla rag. Enrica Lazzer, Responsabile dell’esecuzione del contratto (Tel. 0462-760240), durante gli orari d’ufficio (ore 9.00 - 12,00 e 14,30 - 16,30 dal lunedì al giovedì; ore 9.00 - 12,00 il venerdì).
Dott.ssa Pierangela Zanella

Responsabile del Procedimento e

Direttrice della A.P.S.P. di Fassa

PER ACCETTAZIONE E CONFERMA: 

Il Legale Rappresentante/Il Titolare 
ALLEGATO “A”

FAC SIMILE della dichiarazione di cui all’art. 27 del Disciplinare di gara
NB!
Qualora l’offerta venisse presentata da più Ditte consorziate o temporaneamente raggruppate, l’autodichiarazione va resa e presentata dal titolare, legale rappresentante, procuratore o altro di ciascuna di esse.

NB!
l’autenticazione della firma non è necessaria se all’autodichiarazione viene allegata la fotocopia, anche non autenticata, di un valido documento di identità (munito di fotografia) di colui che rende la dichiarazione e la sottoscrive.











continua allegato A
Spettabile

AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA DELLA VAL DI FASSA

Strada di Pré de Lejia, 12

38039 Vigo di Fassa (TN)

Il/La sottoscritto/a ______________, nato/a a _________ (______) il __________________, residente a ___________________ (________) in Via ______________________ n. _________, 

in qualità di __________________________ e legale rappresentante della _________________, con sede in ____________, via ___________, codice fiscale ____________ e P. IVA ____________, di seguito “Impresa”

oppure

in qualità di procuratore speciale, giusta procura speciale autenticata nella firma in data _______ dal Notaio in ___________ Dott. ____________, repertorio n. __________, e legale rappresentante della _________________, con sede in ____________, via ___________, codice fiscale ____________ e P. IVA ____________, di seguito “Impresa”

· ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi,

· consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione questa Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata,

DICHIARA

sotto la propria responsabilità,

che questa Impresa è iscritta dal _________ al Registro delle Imprese di ___________, al numero ___________, tenuto dalla C.C.I.A.A. di __________, con sede in ___________ Via _____________, n. ________, CAP ________, costituita con atto del _______________, capitale sociale deliberato Euro ____________, capitale sociale sottoscritto Euro _________, capitale sociale versato Euro _________, termine di durata della società ____________, 

che ha ad oggetto sociale _________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

che l’amministrazione è affidata a: (Amministratore Unico, o Consiglio di Amministrazione composto da n. __ membri), i cui titolari o membri sono:

nome, cognome, nato a _______, il _______, codice fiscale ___________, residente in ___________________, carica (Amministratore Unico, Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Delegato), nominato il _______ fino al ______, con i seguenti poteri associati alla 
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carica: __________________________________________ _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

nome, cognome, nato a _______, il _______, codice fiscale ___________, residente in ____________________, carica (Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Delegato), nominato il _______ fino al ______, con i seguenti poteri associati alla carica: _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

nome, cognome, nato a _______, il _______, codice fiscale ___________, residente in ____________________, carica (Consigliere), nominato il _______ fino al ______, con i seguenti poteri associati alla carica: __________________________________________ __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

che la/e sede/i secondaria/e e unità locali è/sono:______________________________________ _____________________________________________________________________;

Il/La sottoscritto/a ______________ dichiara altresì:

1) di aver preso piena conoscenza del Capitolato Speciale d’Appalto e degli altri documenti ad esso allegati, ovvero richiamati e citati, nonché delle norme che regolano la procedura di aggiudicazione e l’esecuzione del relativo contratto e di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservarli in ogni loro parte; 

2) di aver preso piena conoscenza delle specifiche tecniche di cui al Capitolato Speciale d’Appalto; 

3) di aver considerato e valutato tutte le condizioni, incidenti sulle prestazioni oggetto della gara, che possono influire sulla determinazione dell’offerta e delle condizioni contrattuali e di aver preso conoscenza di tutte le circostanze, generali e specifiche, relative all’esecuzione del contratto e di averne tenuto conto nella formulazione dell’offerta economica; 

4) di aver tenuto conto, nella preparazione della propria offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito il servizio;

5) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della Legge n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

6) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a costituire una cauzione definitiva pari al 5% dell’importo di aggiudicazione riferito all’intero contrattuale;
continua allegato A

7) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a stipulare idonea polizza assicurativa RCT per tutta la durata dell’appalto con un massimale di almeno € 4.000.000,00 per danni a persone e/o cose;

8) che l’Impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui all’art. 12 del D.Lgs. n. 157/1995 e successive modificazioni, ed in particolare: 

a) che è società esistente e non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione dello Stato in cui sono stabiliti, ovvero non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni, né si trova in stato di sospensione dell'attività commerciale;

b) che non è stata pronunciata nei confronti del/i legale/i rappresentante/i e dei componenti dell’Organo di Amministrazione della società alcuna condanna con sentenza passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incide sulla loro moralità professionale o per delitti finanziari e che in caso di aggiudicazione si impegna a produrre i certificati del casellario giudiziale o dichiarazione sostitutiva del certificato stesso;

c) che, nell’esercizio della attività professionale dei legali rappresentanti dell’Impresa, e dell’Impresa medesima, non è stato commesso alcun errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’Amministrazione aggiudicatrice;

d) che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

e) che l’Impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

f) che il/i legale/i rappresentante/i dell’Impresa, non si è/sono reso/i gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere richieste ai sensi degli articoli 12, 13, 14, 15, 16 e 17 del D.Lgs. 157/95.

9) che l’impresa allega alla presente dichiarazione:

a) la referenza bancaria rilasciata da ___________________ attestante anche l’impegno dell’istituto a dedicare all’appalto, in caso di aggiudicazione dello stesso da parte dell’impresa (o dello R.T.I. cui l’impresa partecipa), una linea di credito pari ad Euro ______________

b) la referenza bancaria rilasciata da ___________________ attestante anche l’impegno dell’istituto a dedicare all’appalto, in caso di aggiudicazione dello stesso da parte dell’impresa (o dello R.T.I. cui l’impresa partecipa), una linea di credito pari ad Euro ______________

10) che l’Impresa ha realizzato complessivamente nell’ultimo triennio (2006, 2007  e 2008) un fatturato specifico nell’ambito socio sanitario per fornitura dei servizi di mensa e ristorazione almeno di € 3.000.000,00, secondo il seguente dettaglio:
continua allegato A

- anno ____

Euro __________= (_______________);

- anno ____

Euro __________= (_______________);

- anno ____

Euro __________= (_______________);

11) che il fatturato globale dell’ultimo triennio (2006, 2007 e 2008) è pari ad € ________________ e che l’Impresa, in caso di aggiudicazione a suo favore, si impegna a trasmetterne copia autentica dei bilanci consuntivi (comprensivi degli allegati) relativi agli esercizi predetti. [Qualora l’offerente, per giustificati motivi, non possa allegare la documentazione richiesta al presente punto, potrà presentare qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla A.P.S.P. di Fassa appaltante, in conformità a quanto previsto dall’art. 13, comma 3 del D.Lgs. 157/95];
12) che l’elenco dei principali servizi affini prestati negli ultimi tre anni, con l’indicazione dei destinatari, dei tempi e degli importi degli appalti (massimo 10 contratti) è uguale o superiore ad € 3.000.000,00 (tremilioni/00) il tutto  comprovato da attestazioni di buon esito rilasciati dall’Ente appaltante;
13) che il numero medio annuo dei dipendenti e dei dirigenti impiegati dalla società negli ultimi tre anni è pari a _____________________;
14) che l’esercizio di attività di ristorazione presso strutture sanitarie pubbliche e/o private è effettuato da almeno tre anni.
15) che l’Impresa è in possesso di tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l’esercizio delle attività di ristorazione collettiva anche mediante veicolazione dei pasti;

dichiara altresì:

1) (per imprese non soggette alla Legge n. 68/1999) che, ai sensi delle disposizioni di cui alla Legge n. 68/1999, questa Impresa non è soggetta alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, atteso che _________________________________________;

2) (per imprese con un numero di dipendenti sino a 35 unità) che, ai sensi delle disposizioni di cui alla Legge n. 68/1999, questa Impresa ______ (è/non è) ______ in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, e che la stessa ha un numero di dipendenti pari a _____ unità e non ha effettuato nuove assunzioni;

3) (per imprese con un numero di dipendenti superiore a 35 unità) che, ai sensi delle disposizioni di cui alla Legge n. 68/1999, 

· questa Impresa ______ (è/non è) ______ in regola con le norme che disciplinano il diritto al  lavoro dei disabili, 

· questa Impresa ______ (ha/non ha) ______ ottemperato alle norme di cui alla Legge n. 68/1999, avendo inviato in data _________ all’ufficio competente il prospetto di cui all’art. 9 della medesima legge, (eventuale, in caso di situazioni particolari, ____ avendo altresì proposto la convenzione, ovvero avendo richiesto esonero parziale, …), 
continua allegato A

· tale situazione di ottemperanza alla legge può essere certificata dal competente Ufficio Provinciale di ______ .

4) di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, questa Impresa verrà esclusa dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata, con conseguente incameramento della cauzione provvisoria; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla A.P.S.P. di Fassa ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.
Il sottoscritto dichiara infine di essere consapevole delle responsabilità anche penali che si assume rendendo le dichiarazioni dianzi riportate, e del fatto che dichiarazioni mendaci o non veritiere integrano il reato previsto e sanzionato dall’art. 482 del codice penale; si dichiara anche consapevole del fatto che, qualora i controlli e le verifiche disposti dalla A.P.S.P. di Fassa committente accertassero la non veridicità di tutto o di parte di quanto qui dichiarato, la Ditta rappresentata dal sottoscritto decadrà dai benefici conseguenti ai provvedimenti emanati o adottati sulla base della dichiarazione non veritiera, con esclusione della sua offerta dal confronto concorrenziale e con la revoca e l’annullamento dell’aggiudicazione eventual-mente disposta in suo favore.

_________________, il _____________


(luogo)

         (data)

per la Ditta _________________________








      ________________________________

 (qualifica e firma del dichiarante)

SPAZIO PER L’AUTENTICAZIONE DELLA FIRMA

NB!
L’autenticazione della firma non è richiesta se all’autodichiarazione viene allegata la fotocopia, anche non autenticata, di un valido documento di identità (munito di fotografia) di colui che rende la dichiarazione e la sottoscrive.
ALLEGATO “B”

MODELLO PER LA REDAZIONE DELL’OFFERTA










(IN CARTA RESA LEGALE)

Spettabile

AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA DELLA VAL DI FASSA

Strada di Pré de Lejia, 12

38039 VIGO DI FASSA (TN)

OFFERTA ECONOMICA PER L’APPALTO DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE 

DELLA A.P.S.P. DI FASSA 

PER IL TRIENNIO 01.12.2009 – 30.11.2012

Il sottoscritto ____________________________________, nato a _______________ il ____________,

residente a ________________, in via ____________________, codice fiscale ________________________, in qualità di titolare/legale rappresentante/__________________ della Società ____________________, avente sede legale in ___________________, via/piazza ____________________________, codice fiscale ______________________, partita IVA _______________________, 

p r e s e n t a:

la seguente offerta per l’appalto dei servizi di ristorazione della A.P.S.P. di Fassa per il periodo dal 1 dicembre 2009 al 30 novembre 2012:

A) giornata alimentare per gli ospiti degenti della R.S.A. e della Casa Soggiorno (ovvero: colazione – pranzo – cena –merenda – idratazione a metà mattina – idratazione a metà pomeriggio – idratazione serale);  euro _____________ (diconsi euro ________________________) per ciascuna giornata alimentare;

B) pasto di mezzogiorno per gli utenti del Centro Servizi; euro_____________ (diconsi euro____________________________) per ciascun pasto;

C) pasto di mezzogiorno per gli utenti del servizio domiciliare; euro_____________(diconsi euro____________________________) per ciascun pasto;

D) pasto per i dipendenti della A.P.S.P. di Fassa e per i lavoratori somministrati; euro _____________ (diconsi euro ___________________________) per ciascun pasto;

Il sottoscritto inoltre:

1. precisa che i prezzi unitari sopra indicati sono al netto di I.V.A.;

2. dichiara di aver preso conoscenza del “Capitolato d’Oneri” per l’appalto dei servizi di ristorazione dal 1 dicembre 2009 al 30 novembre 2012 e di accettare senza riserve tutte le condizioni in esso previste; si impegna inoltre a restituire, insieme con l’offerta, il suddetto Capitolato d’Oneri, debitamente sottoscritto dal Legale Rappresentante, o dal titolare della Ditta, in segno di incondizionata accettazione e conferma dello stesso;

3. in caso di aggiudicazione dell’appalto, si impegna espressamente a non subappaltare i servizi, neppure in parte, ed a non cedere, nemmeno in parte, il contratto ad altri, se non con il preventivo assenso della A.P.S.P. di Fassa appaltante ed in presenza di giustificate ragioni in questo momento non prevedibili.







      _________________________________________________







       (timbro e firma per esteso e leggibile dell’offerente







               o del legale rappresentante della Società)
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